
 
 
 
 

 
 

Fondazione Organismo Confidi Minori                   
C. F. 96436380586 
 

   Via Banco di Santo Spirito 42 
   00186 Roma 

                    info@organismocm.it 
              organismoconfidi@pec.it 
 

 

 

Oggetto: Mondial Fidi s.c.p.a. (C.F. 93009740759) – provvedimento sanzionatorio  

  

Visto il D.lgs. 1° settembre 1993, n. 385 e successive modifiche ed integrazioni (c.d. “Testo 
Unico Bancario” o “T.u.b.”); 

visto il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 23 dicembre 2015, n. 228 recante 
“Regolamento sulla disciplina della struttura, dei poteri e delle modalità di funzionamento dell'Organismo 
previsto dall'articolo 112-bis del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, nonchè l'individuazione dei 
requisiti di onorabilità e professionalità dei componenti degli organi e relativi criteri”; 

vista la circolare n. 2/2021 adottata dall'Organismo Confidi Minori in materia di Procedimenti 
sanzionatori; 

considerato che, in seguito ad approfondimenti istruttori condotti successivamente 
all’accertamento ispettivo del 22 luglio 2022, ai sensi dell’art. 112-bis, comma 3 T.u.b., 
l'Organismo ha accertato nei confronti della società Mondial Fidi s.c.p.a. (C.F. 
93009740759), con sede legale in Lecce, alla via Ada Cudazzo, n. 19 ed iscritta nell'Elenco 
di cui all'art. 112 T.u.b., al numero 82, la violazione di disposizioni che ne regolano l'attività 
e, in particolare: 

a) dell’art. art. 2426 c.c. e del disposto dell'art. 18, commi 4 e 5 e 6, del d. lgs. 18 
agosto 2015, n. 136, stante la mancata corretta valutazione dei crediti da escussioni 
subite figuranti alla voce 30 dello Stato patrimoniale per un importo di euro 
2.392.638 del bilancio 2022 e di € 2.407.650 nel bilancio 2021;  

b) della circolare OCM n. 1/2021, paragrafi 5.1 e 5.4, non avendo il Confidi assolto 
ai propri obblighi informativi nei confronti dell’Organismo con le modalità e nei 
termini prescritti, non avendo fornito la relazione richiesta dall’Organismo con 
comunicazione datata 14 luglio 2023, per quanto concerne le condizioni di recupero 
dei suddetti crediti stimate da parte dei legali a ciò incaricati dal Confidi;  

considerato che le suddette violazioni sono state contestate dall'Organismo alla società 
Mondial Fidi, ai sensi dell'art. 145-bis T.u.b. e del par. 3.2.1 della circolare OCM n. 2/2021, 
con atto notificato alla medesima a mezzo PEC del 21 novembre 2023, al quale si fa rinvio 
ad integrazione della motivazione del presente atto, costituendone altresì presupposto; 

considerato quanto esposto dai rappresentanti della società Mondial Fidi nel corso 
dell’audizione svolta il 24 gennaio 2024, ai sensi della circolare OCM n. 2/2021, par. 3.2.2., 
e riportato nel relativo verbale; 

considerato che, in seguito alla predetta audizione, la società Mondial Fidi ha trasmesso: 

-  in data 16 febbraio 2024, le relazioni dei legali incaricati del recupero dei crediti del 
Confidi, nelle quali si dà atto delle azioni intraprese per detto recupero e, in taluni 
casi, della percentuale di recupero prevista per ogni singola posizione creditoria, 
senza specificare quali crediti siano assistiti dal Fondo antiusura ex art. 15 della l. n. 
108/1996, unitamente a una nota in cui la società confermava l’impegno a 
riapprovare i bilanci 2021 e 2022, al fine di rettificare gli aspetti contestati 
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dall’Organismo, altresì dichiarando che il 90 per cento delle posizioni creditorie 
derivanti da escussioni beneficerebbe dei contributi del predetto Fondo;  

- in data 10 giugno 2024, i bilanci 2021 e 2022, rettificati e riapprovati, nonché il 
bilancio di esercizio 2023 approvato, nei quali non si ha evidenza di svalutazioni dei 
crediti per intervenuta escussione, ma solo di un incremento dei Fondi rischi 
appostati alla voce 80 di Stato Patrimoniale passivo (incrementato nel bilancio 2021 
a euro 1.410.710, a fronte di poco più di euro 1.000,00 indicati nella precedente 
versione del bilancio 2021), al quale fa riscontro la diminuzione dei debiti appostati 
alla voce 50 di Stato Patrimoniale passivo, senza che al riguardo sia fornita alcuna 
informazione in Nota integrativa;  

considerato che i bilanci riapprovati - pur in presenza di rilevantissime correzioni contabili, 

non presentano informazioni rispetto alla giustificazione delle movimentazioni intervenute 

nelle voci del Passivo, unitamente alla mancata indicazione della svalutazione dovuta, 

analiticamente per ogni posizione creditoria, e alla impossibilità di individuare le poste 

creditorie effettivamente assistite dal Fondo antiusura - non consentono, tutt’ora, di poter 

verificare l’esatta consistenza del patrimonio della società Mondial Fidi; 

vista la conseguente proposta di irrogazione della sanzione nei confronti della società 
Mondial Fidi, tramessa al Consiglio di gestione in data 25 luglio 2024 dal responsabile del 
procedimento sanzionatorio, all'esito della relativa istruttoria, condotta dall'Ufficio 
Verifiche dell'Organismo in osservanza del principio della distinzione tra funzioni 
istruttorie e funzioni decisorie; 

esaminati gli atti del procedimento e riscontrata la sussistenza degli estremi per disporre, nei 
confronti della società Mondial Fidi, il provvedimento del divieto di intraprendere nuove 
operazioni, ai sensi dell’articolo 112-bis, comma 5 e dell’art. 17, comma 2 del citato d.M. n. 
228/2015,  

 

il Consiglio di Gestione dispone 

 

nei confronti della società Mondial Fidi S.c.p.a. il divieto di intraprendere nuove operazioni 
per il periodo minimo di trenta giorni, dalla data di notifica del presente provvedimento, 
ovvero per il maggior termine entro il quale la società trasmetterà all’Organismo gli 
elementi informativi di dettaglio sulle poste creditorie indicate alla voce 30 dello Stato 
patrimoniale attivo, individuando l’importo esatto dei crediti assistiti dal Fondo Antiusura, 
di cui all’art. 15 della l. n. 108/1996, provvedendo, altresì, a riapprovare i bilanci 2021, 2022 
e , conseguentemente, anche il bilancio 2023, con le rettifiche indicate dall’Organismo, 
necessarie alla verifica della effettiva consistenza del patrimonio ex art. 13, comma 14 del 
d.l. 30 settembre 2003 n. 269, conv. dalla l. 24 novembre 2003 n. 326. 

Ai sensi dell'art. 145-bis, comma 2 T.u.b, avverso il presente provvedimento può essere 
presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, nei termini e con le 
modalità previsti dal codice del processo amministrativo di cui al d.lgs. 2 luglio 2010, n. 
104. 
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Roma, 1° agosto 2024 

 

 

                      
        il Presidente dell'Organismo 

                                                                                                  Prof. Mario Comana 
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